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CALCIO 

I nerazzurri travolgono la scombinata squadra di Maifredi 
disastrosa in difesa. Un successo che non deve illudere f 
Fortunae uh paio di regali di Tacconi hanno agevolato 
gli uomini di Bagnoli, che ora sonò soli al secondo posto 

Più bluff che poker 
4 
0 

INTEK 
Zenga 7, 8ergom!6, De Agostini6.5 (75' st Tra-
mezzani 3v), Berti 5.5(29' st Orlando sv), Ferri 6, 
Battistlni 6,5, Bianchi 7, Manicone 6, Fontolan 5,5, . 
Shalimov 6,5, Sosa 5,5. (12 Abate, 13 Paganin, 16 
Pancev) ..-.-. -...,, ..-..,-.v-—','--'.-,.: •'•'••.••••'!•'• 
Allenatore1 Bagnoli • • • :• •'•• • • • ' 
GENOA 
Tacconi 5, Panucci 6,5, Carlcola 5, Signorini 5, -
Fortunato 5,5, Branco 6 (24' st Onorati 6), Borio- '" 
lazzi 5.5, Ruotolo 6. Skuhravy 5 (10' st Iorio 6,5), '; 

•. Florln6, Padovano 6.5. (12 Speranza, 13 Torrente, •; 
: , ; l4Van'tSchlp). ....,.,•••. . >;,.;..:.!v . -:;;,-<»-". -...-• .•.5-: 

Allenatore: Maifredi 6.5/' ' ' • ' »'• ! • •'•'•"•'".. 
ARBITRO: Mughetti di Cesena. . • 
RETI: 4' Battistinl; nel st. 3' Sosa. 19' Ferri, 37' Shalimov. "" • . 
NOTE: angoli 9-4 per II Genoa. Terreno in cattive condizlo- -
ni, cielo sereno, giornata fredda Ammoniti: Ruotolo. Berti, ' 
De Agostini. Spettatori: 35 mila 

4 ' De Agostini si procura 
un corner con la complicità 
di Panucci. Batte Bianchi, 
Tacconi non esce o viene • 
trattenuto (le versioni sono ' 
contraddittorie), Battistini 
di testa mette dentro. 
4 S ' Cross di Bianchi, il pal­
lone vola sopra teste e pie-. 
di, lo ciccano tutti eccetto , 
Sosa: ferma e calcia in rete, 
2-0. .•-•• » -
• 1 ' Padovano in fuga soli­
taria, dal limite calcia dal li­
mite, palo. '.,;.-' - > 
•• 'Ferri si ritrova il pallone 

op 
MICROFILMJ 
in estrema solitudine da­
vanti a Tacconi (l'ha im­
beccato Shalimov). Non ha ' 
altro da fare che mettere 
dentro il 3 gol. 
8 2 ' Tacconi e Fortunato 
cincischiano su una palla 
alta, c'è 11 anche Shalimo" 
che non ci pensa su due 
volle a mettere'dentro. • 

IL FISCHIETTO 

Mughetti 6,5: senza gloria 
e senza infamia l'abitraggio. 
L'unico' dubbio sul primo 
gol interista. Gigi Maifredi di­
ce che il suo portiere è stato 
vittima di una grave scorret­
tezza. Lui, la giacchetta ne­
ra, non ha avuto dubbi a 
convalidare. Di buon cuore 
invece nei confronti di Pado­
vano che ha una particolare 
passione per toccare il pal­
lone con le mani. L'ha fatto 
una volta e non è stato am­
monito. • • --• -

Lunedi 
4 gennaio 1993 
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LUCA C AIOLI 

• • MILAMO "Non lasciatevi in­
gannare dal nsultato. Non è 
tutto oro ciù che luccica, non 
sempre un bel punteggio è sin­
tomo di gran gioco. Insomma i • 
4 gol rifilati dall'Inter al Genoa ' 
non devono indurre in tenta- : 

zione. LodkeMaifredi-esipuo -
capirne il perche, lo dice Ba- , 
gnoli e gli si può dar retta. Per- . 
che questa nel frigorifero di 
San Siro e stata davvero una 
partita strana in cui il punteg- ; 
gio, a parte la gioia dei 37 mila 
infreddoliti • e degli interisti : 
sparsi, non dice molto. Ovvero 
non si e visto un buon calcio, si • 
è visto giocare al pallone ma-
laccio, e le quattro reti non so- * 
no frutto di una superiorità co- '• 
tossale dei nerazzuri, piuttosto ' 
di qualche giocata bene az-. 
zeccata e di due regali di Tac-
coni ai suoi amici dall'altra-
parte della barriera. All'Inter e : 
girato tutto per il verso giusto,; 
al Genoa tutto e andato storto. ". 
Ma questore il calcio, almeno 
cosi si dice, e bisogna farci i , 
conti. E all'Inter i conti, una . 
volta tanto, tornano: secondo . 
posto in classifica in perfetta 
solitudine, un punto di vantag­
gio sulle più immediate insc-
guitnci, addmttura due sulla 
Juventus di Trapattom 

Se non ci fosse il Milan - lo 
diceva l'altro giorno l'uomo 
della Bovisa - sarebbero pnmi 
Ma in questo campionato che 
ricorda tanto i gruppom alle 
spalle del fuggitivo o, se si vuo­
le, una tappa del Giro d'Italia 
con Chlappucci imprendibile 
simili ragionamenti sono solo 
passatempi inutili E allora ve­

niamo alla ghiacciaia San Siro 
La partita per l'Inter è impor-

: tante. Gli uomini di Bagnoli ar­
rivano da due sconfitte conse­
cutive Il bagno di Ancona e il 
castigo laziale. I cronisti hanno 
tirato fuori i numeri dell'era Or-
rico, si vocifera di crisi, si fanno 
i conti in tasca al presidente, si 
discute e discute di questa Mi-

. lano che non ride. Ernesto Pel­
legrini e secso in campo prima 
di natale per chiedere fiducia, 
per i buoni propositi. Ieri non 
c'era se ne stava al sole del Ke-
nia, ma Bagnoli l'applicatore e 

' i suoi ragazzi gli hanno dato 
una bella soddisfazione. Co­
mincia bene l'anno al caldo e 
confortato da una vittoria. Ep­
pure non pareva che le cose 
con il Genoa sarebbero scivo­
late via sul velluto. Anzi I rosso- ' 

; blu sono pimpanti. Entrano in , 
campo in tenuta bianca e 
guantini con colori sociali e 
vanno subito nell'arca avversa­
ria. Claudio Branco ci provada 
lontano e Zenga deve'respln-
gere. Poi l'episodio decisivo Al 
4' Tacconi si disinteressa di un 
calcio d'angolo battuto da 
Bianchi per prendersela con 
Bcrgomi che è dalle sue pam 
Il capitano nerazzurro lo osta­
cola si ostacolano a vicenda 
Non e chiaro. Sta di fatto cne 
Battistini libero da solo ha tutto 
il tempo di insaccare. Bagnoli 
nngrazia sentitamente i suoi 
ex. ringraziano amici e nemici 
del signore dei baffi, perché la 
partita 6 cambiata, va in disce­
sa Il Genoa prende il controllo 
delle operazioni, del territorio, 
ma negli ultimi sedici metri 
non riesce a concludere un fi-

Due momenti 
della partita di 
San Siro In 
alto a destra, 
Fern in azione 
offensiva 
appoggia in 
rete il pallone 
del terzo gol a 
fianco. Ruben 
Sosacerca di 
sorprendere il 
portiere 
Tacconi in 
usata 

co secco e sarà cost per tutti i 
90 m<nuti. E <n p.ù mostro, un» 

'. difesa risibile con un portiere 
che viene lischiato a lungo e 
da oggi sarà sotto processo. 
Era la sua prima partita con la 
gestione Maifredi e rischia di 
essere llultima. Il guascone ri­
tornerà in panchina. Anche 
perchè quello del 4' non è l'u- ; 
nico errore. Nei minuti succes-. 
sivi al gol e incerto nella presa 

(tiri di Sosa e Shalimov) sulle 
palle alte p»re sempre in ritar­
do, e il quarto gol e unsuo re- • 
gaio a Shalimov. Non acchiap- :

; 

pala palla disturbato da Fortu- '< 
' nato e il russo deve solo toc-, 
. chetlare dentro. •• -

Chiuso il capitolo Tacconi 
riprendiamo quello Inter. Spre- • 

: cano nel primo tempo Shali- ' 
,• mov e Sosa che nel giorno del ; 
rientro non brilla, ma i genoani 

concedono e non concludono 
lungo e movimentate azioni e 
nella ripresa sono subito puniti 
Sosa si fa perdona mettendo 
dentro con un bel tiro il 2 a 0. 
Non c'è più storia o partita. Il 
Genoa gioca, ma all'Inter ba-

. stano due lanci azzeccati e si 
ritrova all'uscio di Tacconi. I<a 
davanti, per i rossoblu, Skhura-

: vy più che la torre fa l'armadio, 
e Padovano ci mette l'impegno 

ma non la precisione. Meglio 
con l'arrivo di Iorio, ma il gol 

' latita. Dietro, a parte un tal Pa-
': micci Cristhian, è un disastro. 
- Buchi da tutte le parti che gli 
ineristi sfruttano.il merito? di 

. Shalimov e Bianchi non c'è 
; dubbio. In ombra Berti e la 
" coppia di attacco. Fontolan. 
• sgroppa come un cavallo a bri- ; 
t, glia sciolte, e Antonio Manico- • 

ne, il debuttante non lo si ricor­

da molto nella partita perchè 
di numen ,n repertorio non ne 
ha ma sa stare in campo, e poi 

; Bagnoli sostiene che disegna 
buone geometrie. Sarà. Oggi 
non si discute: l'annoè iniziato 
bene e la curva può cantare un 
due tre e quattro, e compiacer­
si con Zenga che ce l'ha messa 

' tutta per non far segnare i ge-
. noani, sbeffeggiare il povera 
Gigi Maifredi - . 

iCROFQNi APERTI 1 1 B W I 

Bagnoli I: «A volte le partite si vincono o si perdono con ri­
sultati strani». .•- •• . •••• 
Bagnoli 2: «Preferivo vincere 4 a 0 con un'altra squadra, 
con il Genoa mi sarei accontentato di un 1 -0. Perché? Perché 
mi dispiace per i ragazzi che conosco e che mi sono rimasti 
affezionati». • • ••:•.;*•;:••: •--..'• ••• .. ...••••.•••.: 
Bagnoli 3: «È un campionato di serie B, questo, almeno per 
quanto riguarda l'alta classifica. Vinci una partita e sei da­
vanti, ne perdi una e ritomi nel gruppo. C'è equilibrio e non 
si può dire, visto come si sono rafforzate le squadre, che sia 
un equilibrio verso il basso». ; ' i ^< 'w . . . . . . . . . -.-•-...., 
Maifredi 1: «Abbiamo perso con un primo gol frutto di una 
grave scorrettezza su Tacconi. Almeno cosi mi hanno detto. • 
Abbiamo perso per degli episodi, la squadra si è mossa be­
ne». •-> ' •":•••- -' .'•-.". .:••-•.•.• •• <'-i :I,>.»"}7.' 
Maifredi 2: «Non siamo mortificati perché abbiamo fatto di 
tutto per vincere. Ci ripresenteremo domenica prossima a 
Parma con questa certezza e dopo aver discusso gli errori 
commessi». --J ".rv .*<--<?.'.,•'-'• "v.?tfj':: -\i: •;••"•-'yj.7 .JVJ'VA-..• 
Bergomi: «Questa vittoria ci dà morale e ci dà morate an­
che il secondo posto in classifica». ;*• ;. ?.-;-••• •••-.• •.;- ,:•:••„ ,"•.: 
Battistini: «Era una partita delicata perché venivamo da 
due sconfitte consecutive, abbiamo vinto e vinto bene. Il 
gol? Importante si,.è servito a sbloccare l'incontro». , . • .. •••. 

,::;, ... :..,: . o .. ....->,.,;..-. ::, -, ; . .or...:-.-,V: J.^-. UUl.Ca. , 

PUBBLICO & S TADIO 

• • Zenga fa contenti i suoi fans della curva nord. Saltella con 
loro. E poi si esibisce in balzi alla canguro sottolineati dai boati 
dei Boys interisti. Saltellano in continuazione portieri e ultra per­
ché San Siro è un autentico frigorifero, ogni occasione è buona . 
per riscaldarsi. Strati di maglioni su strati di maglioni con berretti- ' : 

na di lana a sormontare la composizione. I più infreddoliti alla fi- '. 
ne saranno quelli della Fossa dei grifoni rossoblu. Sono venuti fi- ' 
no a Milano e si son beccati quattro gol. Si sfogano sparando tutti ' 
i petardi avanzati da Capodanno contro chi batte i corner sotto di . 
loro. Accendono un fuoco, ma l'animo non si riscalda. Spettatori fc 
37143; abbonati 27496, quota lire 816.865.528; paganti 9647, in- ;f 
casso lire 259 767 000 . - > Dio Co-

La neve, caduta a Cagliari dopo otto anni, protagonista dell'incontro. Bene Tejera 
all'esordio, ma rossoblu troppo leggeri. Più concreti i torinesi 

Una passeggiata nel presepe 
0 
0 

CAGLIARI 
lelpo 6. Napoli 6, Festa 6 5, Blsoll 6, Firlcano 6, Pu-
sceddu 6 5, Cappioll 6 (45' s t Sanna), Herrera 6, 
Francescoli 6 5, Matteoll 6, Tejera 6 (17' s t Crini­
ti) (12Dlbltonto, 13 Villa, 14Pancaro) 
Allenatore Mazzone 

TORINO 
Marchegianl 6 5, Bruno 6 (40' s.t Sottili), Sergio 6, 
Fortunato 6, Cois 6, Fusi 6, Mussi 6.5, Casagrande 
6, Aguilera 6 (24' s t Silenzi), Solfo 6 5, Venturin 6 
(12DI Fusco, 15Zago, 16Poggi). . 
Allenatore Mondonlco 

ARBITRO. Fabricatore di Roma 6 
NOTE angoli 7 a 5 per il Cagliari Giornata fredda, terreno 
allentato per la neve caduta prima dell' Incontro e che è 
presente con larghe chiazze bianche su gran parte sul ter­
reno di gioco Spettatori 15 mila. Ammoniti Fortunato per 
fallo di mano volontario, Blsoll per gioco falloso. France­
sco! I per proteste. Criniti per ostruzionismo 

QIUSIPPE CRNTORE 

M ICROFONI APERTI \ 

Mondonlco: «È mancata l'invenzio-
ne, ma solo per la bravura dei nostri ' 
avversari. Non possiamo recriminare 
niente, il pareggio è giusto. France-
scoli? E uno dei migliori stranieri del 
campionato, vedremo che con i suoi 
sarà in grado di fermare il Milan». 
Mazzone: «Oggi doveva esserci il so­
le, e non la neve, che invece deve ca­
dere abbondante domenica prossi­
ma . Scherzi a parte, oggi le condi­
zioni atmosferiche ci hanno penaliz-
zato, anche se ai punti abbiamo di­
mostrato qualcosa di più. Tejera ha : 
superato bene il primo esame, ma 

deve ancora studiare tanto». ~ 
Festa: «Casagrande è un avversario 
difficile. Bisognava sempre anticipar­
lo, soprattutto di testa. E vero, ho avu­
to la migliore palla-gol della partita; 
ho colpito bene, ma la distanza era 
troppa, e Marchegiani è un ottimo 
portiere». • •• ';- •-'•• ..crs" '•-•^-w; ' -"•• 
Marchegianl: «Non mi aspettavo la 
neve, né che la palla fosse cosi scivo­
losa. Respingere con i pugni era ob­
bligatorio. Ho avuto paura in due oc­
casioni, il colpo di testa,di Festa, e 
l'anticipo di Casagrande. Per il resto 
tutto normale». OCC 

• • CAGLIARI La nouzia del gior­
no non è il pareggio tra sardi e gra­
nata, le imposizioni monacali di 
Mondomco ai suoi, bensì la neve, 
caduta abbondante per tutta la 
mattinata a Caglian 

Mancava da otto anni e per alcu­
ne ore ha creato apprensione per 
un possibile nnvio della gara 

Alla fine si è regolarmente gioca­
to anche se il campo ora più simile 
a un pantano che a un terreno di 
gioco 

Ad avvantaggiarsi di questa si­
tuazione sono stati gli ospi'l, più 
dotati fisicamente ed abituati a ter­
reni pesanti 

La fantcna leggera del Cagliari ' 
Franccscoli, il debutiate Teiera e 
Cappioli. abituata a passaggi corti 
e al gioco manovrato, si è trovata a 
disagio 

Ne è venuta fuon una partita 
strana, con nitide occasioni per 

ambedue le squadre, ma senza al­
cuna vera palla gol 

I portien sono stati impegnati 
con qualche tiro dalla distanza, re-. 
spinto sempre con i pugni, ma 
niente straordinari. •:• 

Le due squadre, prive di tre lite-
lan, hanno pensato più a non per­
dere che a cercare il bottino pieno. : 

II primo pericolo giunge per il 
Cagliari al 12'. Casagrande, solo in ' 
area, si fa anticipare da lelpo. ^ •-•••<• ̂  

La risposta del Cagliari due mi- ' 
nuti dopo con Cappioli che scatta 
sul filo del fuorigioco e rimette al : 
centro per Francescoli, su cui fa 
buona guardia, sempre sul filo del 
regolamento.Bruno. ;. .r., , > 

Tra i sardi si faceva notare il de­
buttante Tejera, un giovanissimo : 
uruguaiano che sostituiva Olivcira: 
piedi buoni e senso della posizio­
ne ma la giornata non era per lui. 

Il pacchetto centrale vedeva 

Matteoll, Bisoli ed Herrera cancarsi 
di un oscuro ma prezioso lavoro, 

; sia per l'unica vera punta, France­
scoli, che per la difesa. ;..• .j .;;, 
. , Il Toro rispondeva con Sclfo, for­
se qualche assolo di troppo, Casa-

1 grande e Aguilera in cerca di fra- : 
: seggi brevi, ma non certo riusciti. • A 
, Per tutta la metà del primo tem­
po il Toro mantiene una leggera 
superiorità di campo, e prima ali 
18' e poi quattro minuti dopo si, 

; rende pericoloso con due tiri di ' 
CoiseSergio. •-;.•:»• .;••>—.v--v...- ;i'_ 

Nel finale due occasioni anche 
per il Cagliari: al 34' Casagrande. 
anticipa pericolosamente il prò-. 

, prio portiere su punizione di Pu-
; sceddu. e dieci minuti dopo la più 
; bella azione della partita, con.Fc-
] sta che da sinistra gira di testa ver-. 
so ii secondo palo della porta di 

' Marchegiani: il portiere granata so­
lo con una grande spinta di reni e 
con la punta delle ditancsce a de­

viare in angolo -
La nprcsd non offre altn spunti 

. di cronaca: al 2' Scifo impegna lel­
po da trentacinque metri, e poi al-

• cune pericolose discese del Caglia­
ri, con Francescoli protagonista. •-, 

•'"'• L'uscita di Aguilera per il massic-
: ciò Silenzi non cambia l'assetto tat-
; tico del Toro: i cross si infrangono 
' contro la difesa rossoblu ed il terre­
no non aiuta in precisione i grana-

Gli ultimi scampoli di incontro 
"' scivolano via senza emozioni. 1?: $/. 
.' Le sostituzioni finali confermano 
, che ai due tecnici il pareggio sta 
. bene. :•""•:•;••- ' • >.„•'•". Av>.":. •.*. , 
'..,. Con questo terreno, e con la ne-
', ve, solo una gran giocata poteva 
. sbloccare il risultato. Domenica la 
.' prova del nove per i sardi, che an-
., dranno nella tana del Diavolo, e un 

appuntamento canco di significati 
per il Toro, che ospita il Napoli. 

Fonseca, incerto fino a poco prima del match per un malanno, due volte a segno 
I partenopei superano la modesta squadra abruzzese e possono ancora sperare 

Daniel nella fossa dei leoni 
2 
0 

NAPOLI 
Galli 6.5, Ferrara 6 (32' pt Tarantino 6), Francini 6, 
Crippa 5, Corradini 5, Nela 6 5, Pollcano 6 5, 
Thorn 5, Bresciani 5 5 (29' st Carbone sv), Zola 6, 
Fonseca7.5.(12Sansonetti, 14Cannavaro, 16Ba- ' 
glieri). •?»-•• 
Allenatore: Bianchi ' ; * ' ' 

PESCARA 
Marchloro 6.5, Zironelli 5 (25' st BIVI SV), D I Cara . 
5.5, Nobile 5.5. Dunga 6, Righetti -5, Ceredi 5 (39' f 
pt Palladino sv), Allegri 5, Borgonovo 5, Sliskovic S 
6.5, Massara 5. (12 Savorani, 13 Mendy, 15 Marto-

& / \ . -rella). ••••-- ••» -
••'•••-• - '•• Allenatore:Galeone 
ARBITRO: Cardona di Milano 6 
RETI: nel pt 16' Fonseca; nel st22' Fonseca 
NOTE: angoli: 7-6 per il Pescara Giornata fredda, terreno 
in discrete condizioni. Infortunato Ferrara che al 33' del pt 
è uscito in barel'a. Spettatori 45mila 

[ICROFONI APERTI1 

Bianchi I: «Dovremo rinunciare a Fer­
rara per le prossime due partite. C'è 
sempre qualche problema all'orizzon­
te». -•-•- . . , . • . • - . ••••: 
Bianchi 2: «Sono contento per la pre­
stazione dei miei. Certo sotto rete sono 
stati commessi errori incredibili, ma l'a-
vercreatotanteoccasionisognificache ' 
la squadra fa gioco» 
Fonseca 1: «Ci sono stati molti erron, 
ma il campo era ghiacciato e il campo 
del San Paolo è il più brutto della sene 
A » - < • ' • , 
Fonseca 2: «Sono felice di aver rag­
giunto quota dieci nella classifica dei 
marcatori» 

Fonseca 3: «Sono convinto che presto 
il Napoli riprenderà a marciare a pieno 

" ritmo», ir • . _ ' . • 
Galeone 1: «Non ho recriminazioni da 

: fare. Anche il secondo gol di Fonseca \ 
-' era assolutamente regolare. Per la pri- ; 
." ma volta, in questo campionato, posso ' 
•• affermare che l'arbitro è stato impecca­

bile» 
Galeone 2: «Dobbiamo recitare il mea 

' culpa. Abbiamo sprecato troppe occa­
sioni» -
Galeone 3: «LJ nostra speranza di sal­
vezza sta nella classifica corta che ca­
ratterizza questo campionato» 

DCF 

CARLO FEDELI 

M NAPOLI Con una doppietta 
di Daniel Fonseca il Napoli su- "• 
pera il Pescara e brinda all'anno '•' 
nuovo senza peraltro fugare le • 
perplessità che fino ad oggi han- ;-
no accompagnato le prestazioni £•-
in campionato della squadra di ' ' 
Bianchi. • ••"-^i .•..•;_•. ..• -,'•. 
":•. Lenti, impacciati e balbettanti:}-
nel primo tempo, pure essendo £• 
opposti ad una compagine vera- « 
mente modesta, i calciatori par- : 

tenopei nella ripresa hanno da- -:\ 
io vita ad un vero e proprio festi- ; 
vai degli errori, s®*--' ;.;,>:>«*!?">,?, 

Con il Pescara in avanti, alla •' 
ricerca di un improbabile riscat- •' 
to, Crippa e compagni sono riu- * 
sciti a sbagliare le occasioni più ; 
facili. ,•.'••'„.•>••'••- • .;'.•',' ..-.,',• • •-;•;, 
..-, Per otto volte Tarantino, Poli- V 
cano, Crippa e Fonseca si sono ,< 
trovati soli davanti a Marchioro, 
senza riuscire a superarlo.. . • -

Nervosismo e precipitazione 
hanno impedito dunque un bot­
tino maggiore e gli infreddoliti ti- •:.:' 
fosi napoletani si sono dovuti " 
accontentare delle due reti di "•; 
Fonseca, il migliore in campo fra 5 
i padroni di casa, apparso parti- * 
colarmente a proprio ' adagio '[ 
nella zona del Pescara. :> • - . » 

/ Al 16' del primo tempo l'uru- ' 
guaiano. su perfetto assist di Zo- . 
la si è presentato in area e con 
un preciso diagonale ha supera- '" 
to il portiere avversario. '-;•_;£. ' . . 
,.:A1 22' della ripresa Unvece : 
Fonseca ha dovuto fare ricorso • 
alle sue doti acrobatiche per fi 
raddoppiare. Spalle alla porta," 
al centro dell'area de! Pescara. Jj 
ha ricevuto «un, passaggio da • 
Crippa e con un pallonetto in ro- ;• 
vesciata < ha superato ancora '" 
Marchioro. • ~' 

Sono state queste le uniche 
note liete per i napoletani di una 
partita che ha confermato quan­
to sarà duro per l'undici azzurro 
risalire in classifica. Probabil­
mente la seconda vittoria della 
gestione Bianchi servirà a resti­
tuire morale alla squadra, ma 
sarà ancora duro il lavoro che 
attende l'allenatore. • : •:; :- - « -

Poche note per il Pescara che 
in sole due occasioni ha sfiorato 
la marcatura con Borgonovo, 
mentre in fase difensiva ha con-
femiato i suoi seri problemi. ;•; * 
' Il Napoli, sceso in rampo con 

Corradini stopper, ha cercato di 
cogliere di sorpresa il Pescara 
con improvvise percussioni che 
dopo sei minuti hanno consenti­
to a Policano, presentatosi solo 
in area, di battere a colpo sicuro. 

Il portiere è stato superato, 

ma la palla è terminata sul paio 
Sempre dalla sinistra ci ha n-

' provato cinque minuti più tardi 
;! Bresciani che ha fatto partire un : 
•:" cross corto su cui si è avventato i 

Fonseca il quale di tacco ha co- ; 
,'•. stretto Marchioro ad un difficile 
^intervento sulla linea, v, •• ..-..,: 
;" L'attaccante uruguaiano è sta­

to l'unico in grado di impensieri- : 
,. re la difesa ospi'e e ad un quarto !• 
-'•' d'ora ci ha riprovato con un pre- ( 
;• ciso pallonetto che però non ha : 
, ingannato il difensore ospite, iw -: 

Ferrara al 33' ha lasciato il. 
e campo in barella per un taglio ' 
* alla coscia destra, sostituito da . 
^Tarantino. '-••.;..• --.. '"^-'r ' ' , 

Nel secondo tempo il Pescara -
X si è lanciato in avanti alla ricerca < 
• : del pareggio ma è stato il Napoli 
/ in contropiede a rendersi più 
: volte pericoloso. . " •':'-
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